
 

     
 
 
 
 
Oggetto: politica per la Parità di genere 

 
 
Premessa 
 
In qualità di Società Benefit, GCP si impegna formalmente a promuovere una cultura organizzativa fondata 
sulla parità di genere, sull’equità di trattamento e sull’inclusione. Crediamo che la diversità rappresenti un 
valore e che la crescita dell’organizzazione debba fondarsi esclusivamente sul merito, sulle competenze e 
sull’impegno delle persone, indipendentemente dal genere. 
 
Con l’obiettivo di svolgere al meglio la propria missione e in coerenza con la visione strategica e i propri 
valori, GCP ha deciso di adottare un Sistema di Gestione per la Parità di Genere (SGPG) conforme alla 
UNI/PdR125:2022. 
 
Principi Fondamentali 
 
1. Merito prima di tutto 
 
La selezione, lo sviluppo e la crescita professionale delle persone in GCP avvengono esclusivamente sulla 
base del merito. Non esistono limiti o barriere all’accesso alle posizioni aziendali o ai percorsi di carriera 
legati al genere, all’identità di genere o all’orientamento sessuale. 
L’azienda si impegna inoltre a rimuovere ogni ostacolo o discriminazione riconducibile a bias, pregiudizi o 
stereotipi, promuovendo un ambiente inclusivo, equo e rispettoso delle diversità. 
 
2. Parità salariale 
 
A parità di ruolo e responsabilità, uomini e donne ricevono la stessa retribuzione. Il nostro sistema di 
valutazione delle performance e dei percorsi di carriera è trasparente, condiviso e basato su criteri oggettivi, 
accessibili a tutte le persone della squadra. 
 
3. Leadership inclusiva opportunità di crescita e avanzamento professionale. 
 
In GCP sono presenti donne in ruoli apicali, con una Partner e componente del Partners Meeting (comitato 
esecutivo). 
Inoltre, diverse funzioni aziendali sono guidate da donne, a conferma di un approccio realmente inclusivo 
che riconosce e valorizza il talento femminile a tutti i livelli dell’organizzazione. Questo riflette il nostro 
impegno concreto nel promuovere una leadership plurale, competente e rappresentativa. 
 
 
 



 

4. Flessibilità e responsabilità 
 
Riteniamo che la flessibilità organizzativa sia un punto di forza. Per questo, promuoviamo forme di lavoro 
flessibili, a condizione che siano rispettati gli obiettivi di ruolo e di team. L’organizzazione del lavoro è 
orientata ai risultati, non alla presenza fisica o ad un orario rigido, e valorizza la fiducia e la 
responsabilizzazione individuale. 
 
5. Tutela della maternità e della genitorialità 
 
Riconosciamo che la maternità (e la genitorialità in generale) siano momenti importanti e delicati nella vita 
delle persone e delle famiglie. In GCP, ci impegniamo a pianificare in anticipo, insieme alla persona 
interessata, sia l'ingresso nel congedo sia il rientro, con l'obiettivo di preservare, ove possibile, il ruolo 
ricoperto prima della maternità.  
Riconosciamo inoltre, la maternità come un momento di crescita individuale e di maturazione di importanti 
competenze di natura relazionale. 
Allo stesso tempo, valorizziamo il coinvolgimento attivo anche dei colleghi uomini nei percorsi di genitorialità. 
Incoraggiamo esplicitamente l’utilizzo del congedo di paternità obbligatorio e parentale, per favorire una 
condivisione reale delle responsabilità familiari e contribuire alla costruzione di un contesto lavorativo più 
equo e maturo. 
 
6. Ascolto e riscontro sulle segnalazioni 
 
Ogni segnalazione, osservazione o richiesta legata alla parità di genere, alla genitorialità o al benessere 
lavorativo portata all’attenzione del/della responsabile della parità di genere, del/la responsabile HR o dei 
partner viene attentamente valutata, in modo riservato, rispettoso e responsabile. 
Un feedback viene sempre fornito alla persona interessata, perché crediamo nel dialogo costruttivo e nella 
fiducia reciproca come elementi centrali della nostra cultura aziendale. 
 
Impegni futuri 
 
GCP si impegna a monitorare costantemente l’applicazione di questa politica, promuovendo iniziative di 
formazione, ascolto attivo e miglioramento continuo per consolidare una cultura organizzativa equa, 
accogliente e meritocratica. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Nomina di un responsabile per la parità di genere 
 
GCP nomina, con apposito atto del partners meeting, un/una responsabile interno per la parità di genere che 
svolge le seguenti attività: 
 

1. Definizione della strategia di parità 

• Supporta il vertice aziendale nell’integrazione della parità di genere nella mission, nei valori e nel 
modello organizzativo della società. 

• Collabora alla stesura del Piano strategico sulla parità di genere con obiettivi misurabili e 
tempistiche. 

2. Supervisione del sistema di gestione UNI/PdR 125:2022 

• Guida l’implementazione del sistema di gestione per la parità, coordinando ruoli, responsabilità e 
flussi di comunicazione. 

• Garantisce il rispetto dei KPI richiesti per la certificazione (es. gender pay gap, presenza femminile 
nei ruoli apicali, work-life balance, ecc.). 

3. Raccolta e analisi dei dati 

• Cura il monitoraggio dei dati disaggregati per genere su assunzioni, carriere, retribuzioni, 
formazione, turnover, ecc. 

• Contribuisce alla mappatura dei rischi di discriminazione o disparità all’interno dei processi aziendali. 

4. Reporting e audit interni 

• Redige i rapporti annuali di valutazione della parità. 
• Coordina i verificatori interni o esterni durante gli audit per il mantenimento della certificazione. 

5. Sensibilizzazione e formazione 

• Promuove una cultura della diversità e inclusione attraverso workshop, incontri e materiali 
divulgativi. 

• Collabora con HR per progettare e realizzare percorsi formativi obbligatori e volontari sul tema della 
parità, dei bias di genere e delle molestie sul lavoro. 



 

 

6. Comunicazione interna ed esterna 

• Supervisiona il linguaggio inclusivo nei documenti aziendali, sul sito web, nei canali social e nelle 
offerte di lavoro. 

• Contribuisce al Bilancio di sostenibilità o alla Relazione d’impatto (per la qualifica benefit), 
integrando indicatori e risultati relativi alla parità. 

7. Supporto alle funzioni HR e Management 

• Lavora a stretto contatto con HR per i processi di recruiting, promozioni, smart working, congedi ecc. 
• Fornisce supporto alla definizione di policy su molestie, discriminazioni, welfare aziendale e 

conciliazione vita-lavoro. 

8. Gestione dei reclami e canale etico 

• È riferimento per ogni dipendente che voglia segnalare situazioni di discriminazione o bias. 

Per GCP, questo ruolo non è solo strumentale alla certificazione, ma può: 

• Rafforzare il posizionamento sul mercato come azienda etica e innovativa. 
• Costituire un elemento differenziante nei confronti di clienti, partner e talenti. 
• Integrare la parità di genere nella valutazione dell’impatto sociale e ambientale, in linea con la 

qualifica di Società Benefit. 

 
Revisione della politica 
 
Questa politica è un documento dinamico e verrà aggiornato periodicamente sulla base dell’evoluzione 
normativa, dei cambiamenti organizzativi e del feedback interno. 
 
Ultima revisione: rev 0 di maggio 2025 
 
 
 
 
 
 


